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Caratteristiche dei modelli organizzativi:
 
ØIdentificazione dei bisogni assistenziali dell’assistito
ØRealizzazione del Piano Assistenziale Individuale (PAI)
evitando le attività di routine e di inutile sostituzione o
supporto
ØCompetenze infermieristiche per una assistenza
professionale (profilo professionale – job description)
ØAssistenza interprofessionale che necessita sia di un
adeguato sistema informativo sia di una organizzazione e
coordinamento flessibile
 
In un buon modello organizzativo sarebbe necessario
abolire il «si è sempre fatto così» – la troppa
standardizzazione e la routine.  

I modelli organizzativi
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DEFINIZIONI di APPROPRIATEZZA
 

In letteratura nazionale ed internazionale possiamo trovare
diverse definizioni di appropriatezza.
 
§1996 Sharpe (USA) la definì come « Benefici clinici attesi
per il paziente. Rapporto costi-benefici tale da consentire
l’erogazione dei servizi in uno (specifico) contesto di
risorse limitate. (paziente-società)
 
§2000 RAND (USA-WHO-Europe) «Benefici attesi
superiori alle possibili conseguenze negative» (paziente)
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                  DEFINIZIONI di APPROPRIATEZZA
 
§2006 Ministero della salute (Italia) «Intervento correlato al
bisogno del paziente o della collettività. Erogazione
dell’intervento secondo modi e tempi adeguati. Bilancio
positivo tra benefici, rischi e costi.» (paziente, collettività
sistema sanitario).
 
§2008 Tonelli (Italia) « Compendia in sé efficacia ed
efficienza ed è nello stesso tempo considerata accettabile
da chi riceve e da chi eroga le cure» (paziente, sistema
sanitario)
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Appropriatezza vuol dire fare la prestazione giusta/necessaria al
momento giusto, nel modo corretto ed alla persona che ne ha
bisogno.

L’appropriatezza è una dimensione della qualità
dell’assistenza.
 
L’assistenza deve essere multidimensionale,
efficace, efficiente ed equa.




